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PROSPETTIVE DEL CINEMA ITALIANO 

L H l IL 111111)11 lillll 
« Curo Barbaro, (|iie-ia non 

e, a rigore, una lettera allo­
nimo. perchè, <la <|uaut<> io 
.-x-rho. lei mi identificherà a 
«dipo s u i n o . Ma io, il pili 
p i n o l o For-e. t iu quelle be­
stie nere, t h e sono per lei 
: produttori cinematografici , 
non fiinio — pei che quanto 
\ e r i o esponendo, -e i c - o puh-
litico. e-poru-Ube me Messo ad 
e--er niuni'iuto dalle bc-tie 
imi i;io-.-e. 1. - p e i o < he lei 
mi capisca-

Dunque, a l lun i mici i olla-
boi a t o n a n i - i n i un hanno 
portali» mi ninnerò <lell't'»ii/<ì. 
in cui lei r i fcn-ce un impro­
babile (ma, r i iouo-co, \ e i o -
-t in ile) d ia logo tia un Cineu-
-»ia e un Ci u n o , L, " c o m e è 
po-- ibi lc — due»-uno sdegna­
li — m e l i n e M alfei ina di 
\oIer difendere il c inema ìt i-
l iano, trattar piibhlicauieute 
ibi -ninni i miopi e interc-»ati 
i < incaMi, e imputare «li in-
dc^nnà arti-ticii «• inorale, 
nonché di imbecillità, la pro­
duzione nostra:*', Lbbenc, io 
non Ia<<to mia la loro pro-
le-lu. lo ,>.o che il pubblico 
•-a, (pianto l<'i e (pianto me, 

< he e - i s tono lodevoli e t t e / i o ­
ni nella triste tegola che lei 
denuncia, il che (pieliti che 
lei denuncia sia la regola, or­
mai, <e lo hanno detto, più di 
ina \o l ta . anche autorevoli 

< i l ic i - l i . Chi non ricorda co -
ine, nel hlm di Luchino Vi­
sconti . Bellissima, il personag­
gio del rcgNta (imperMinato 
*\,\ Alo-snudn» Blasc ln) viene 
apertamente tacciato di c iar­
lataneria. dall'ai la di Ditlca-
niaia i he ne accompagna il 
primo apparire su l lo schermo 
e da n i n o il contesto del film? 
I! Bla.-etti, a -aia volta, ne La 
fortumi di essere donna, non 
gira l'aceti?n di ciarlataneria, 
«- peggio, a noi produttori, 
pronti, tra l'altro, a .spaccia­
te per grande attrice hi p-i-
tiirt maficiorata fisica che spe­
riamo voglia concederci Ì suoi 
opulenti favori? Lei può a-rc-
M>lincnte molt ipl icare irli e-
.-crnpi. -e vuole, e. co! suo 
abituale .sfoggio di ricordi 

< la—ici e di latinorum, può 
i i sp imdeie al cineasta "Li fa­
vola parla di te" e chiuderirli 
la bocc.i con un MIIIOIO "es. 
ore tuo". 

1 miei arti-tii i co l laborato­
li. in xcrità, sono il ritati « ou 
lei perche- «o-tienc che la len­
ire del 1949 \ a .sostituita con 
una legge diversa, e temono 
d a w e r o c h e c iò non abbia a 
l ignificare un arresto del ìa-
i o r o . Essi credono di e - - e i e 
concreti e realisti; e sono in 
verità più realisti del re e più 
papisti del papa. Perchè io. 
ad e -empio , che sono un pi<-
« o lo produttore, non sono if-
latto a t taccato a quella fa­
migerata legge, c h e col suo 
rimhor-o. premio o ristorno 
delle la—e erariali , c o m e dice 
e legantemente l'avv. Monaco. 
no-tro solerte presidente, de­
termina quella s i tuazione per 
« ni il film c a t t i v o caccia quel­
lo buone», è direttamente re-
. -poiwibi le de l lo scadere della 
qualità e quindi della crisi. 
À-s ieme a molte altre cause 
( o n c o m i i a n i i , per le (piali va 
u s u a l m e n t e speso il nome di 
Cremlini: la discriminazione 
«iviaVn tped oaic io opst lini , 
politica i nipoti a (In Via Vene­
ti». per cui il cineasta cattivo 
mecia quello buono, l.i c en-
cura, per cui temi e sonetti 
e attivi cacciano quelli buoni. 

T criteri della censura non 
»ono <o-à secreti c o m e si di­
c e : sono le dirett ive fis-ate da 
un memorando sc - i t to dell 'o­
norevole Andreotti che vi so -
.steneva larghezza e tolleranza 
per i centimetri quadrati •- le 
dec ine di cent imetri quadrati 
di carne nuda e in flessibile 
rigidità contro le idee. Cri­
terio tradizionale c h e è pro­
prio quel lo «testo per cui si 
parpa licet opere di profonda 
umanità e di a h i ^ i m a .-piri-
tnalità c o m e La morte della 
persine e La nerpine (lenii 
staffieri invece di --tare -.usli 
altari *; trovano, rispettiva­
mente. al la Bonrhc^e e al I.on-
v re. mentre ne-<uno -i è m ii 
- o r n a t o di togliere dalla >na 
cappel la l ' inquietante e - cu - ; 
s i iah-- ima l»erniniana L sfa<i 
di Santa Teresa. I n di-eri-
miua / ione e quella Per « 'i 
fourbet (san* cnurhcttrs) in 
-chi.ifTato nella pri-'ione «|-
"santa Pelarla , mentre il no­
vero Couture e i -noi -uni!» 
potevano applicar-i .1 .Iiptn-
.''•ic con ricchezza di parti­
colari anatomici e tecnici , Di­
nar e la pinssia d'oro e f.eda 
mi nino. 

1 crede !,-i da» ver.» che tut­

ti 1 produttori italiani - i m o 

alt icoati ,1 quella K'.'.v e a 

quei metodi c o m e o-iridn* al­

lo - co j l i o? Più die ai produt­

tori italiani la lenir interessi 

e connicnc ai produttori ame­

ricani. che invadono dei loro 

film unmora't e raccapriccian­

ti o frivoli e vuoti 'anche ->e 

d, buona fattura) i nostri e ',-

i ieii iatojrjfi . Non lo d;<c chia­

ramente l 'accordo •czrcio pub­

bl icato in que-ti ^:orm sul 

Par*e Sera? Pere he non -1 n.ir-

ld ma:, nella d i - cn- - iorv - i !-j 

la !c;^e di quelle pos-ibil ij 

diver-e forme di provvidenze! 

che lei ha e lencate nel - n o 

dialogo: cont inzen lamento , al­

la frontiera o a l lo fchermo. 

ta-"a erariale differenziata. 

fa—azione del doppiagg io e 

«imiii? Qual i altri accordi *e-

giet i hanno re-o tabù tali ar­
gomenti? 

Voi potete chiederlo ul go­
verno: chiedergli come, nella 
si /nazione che lutti conoscono 
del nostro bilancio, si prefe­
risca spendere xtecine di mi­
llanti affossando la nostra d-
nemntogrnfìa, inpece di incas­
sarne altrettante creando, al­
lo stesso tempo, le conduìom 
necessarie e sufficienti alla 
sua litiasi ita (pialitatioa al 
economica? 

lo non sono « oimini- iu, an­
zi -0110 un vot i lo n v v e r - a n o 
polit ico: e perciò di-ihlcrc— 
-atauiente che vj cont ig l io «li 
poi re questa domanda. \ i c i ­
ti* uro che la rit[>o-lu, -e riu-
scitete ad avel la , vi gioverà 
non po« o nelle pro--iuié ele­
zioni. 

Q u a n t o aliti ccn-iira «' alle 
di-«'iiiuinazt«»iii: credete che 1 
produttori, che dalla cono­
scenza del pubblico e dei »uoi 
gu-t i lra:ri;oiio le conseguenze 
pei hi tutela del propt.'o de­
naro, non -appiano che (pian­
do i vo-tri registi hanno po­
tino esprimersi l ihctainentc 
haniK» avuto 1111 cuoi me con-
-el iso «li pubblico, e «piando 
ti sono piegati (voi non aveie 
il culto della personalità « 
vorrete ammettere con me che 
Io hanno fatto talvolta) a rea­
l izzare film, d ic iamo solo , me 
no impegnali, hanno registra­
to i fot ni più desolanti? l o 
pai lo , bene inteso, dei pro­
duttori -eri. dei piccoli pro­
duttori che amano il proprio 
l a v o i o e d i e non sono -••111-
plici nflurisii, pronti a pas­
ture dal le imprese di navi­
gaz ione aliti seta artificiale. 
dal la farmaceutica alla c ine-
matozrafia. Non parlo dei pi<». 
dottori che real izzano film per 
trasformare una moneta in 
moneta più pregiata e per 
esportarla legalmente, in bar­
ba agli ìifTici cambio . 

Altro punto. Questi affaii-tt 
sono poi proprio quelli «-he 
nc( usami noi pìccoli produt­
tori di estere capitalisti ap­
paltinosi. di lavorare «011 
«ambial i , di non dare n- --li­
na LMianzia di serietà ne di 
qualità alla produzione. I --
-i . invece. -ì diranno pronti 
a rinunziare alle p iovv idenze 
g o v e r n a t i w . -i d iranno pron­
ti il fare film t«»l p iopr io - o -
nante denari» («he poi può 
a i n h e c—ere il capita le allie­
ti* ano cori schifo in Italia) e 
a fare film veramente buoni. 
cioè di irrande co- io . Alla so­
ia condiz ione che il merenio 
-ia ripulito dagli speculatori 
<ome me, c h e lavorano con 
cambial i (e le pagano! co^a 
e he non può dirsi sempre di 
loro), a condiz ione che sì crei 
un albo di produttori auto­
rizzati. c ioè un monopol io , 
nel «piale ancora / / produtto­
re cattino caccerebbe quello 
buono. 

Co-i continuerà quella po­
litica desili alti costi che per-
ineltereblie a qualche il luso e 
miope cineasta di inanoi.rin-
re milioni a palate ancora per 
qualche anno, o per qualche 
mete, finché c iò farà c o m o d o 
ai produttori «-mirrirarii. Que l ­
la parte sana della produzio­
ne italiana avrà frattanto in­
tascato milioni o miliardi e 
potrà pa*«arc al legramente al­
le conserve al imentari o a 

•dna attivila nulu-
nella (piale po i ta i e 
pe-o della loro espe-
delhi loro -oluhtù e 

i i idi i t iua'e e 

quaU tic 
t i n a i e . 
t u t t o il 
n e n / u . 
d e l l a l o i o s a n i l a 
u a / i o u a l e 

I c i n e a s t i i i a l i a u i ' ' l . i r a n n o 
n ò c h e f e c e r o al t e m p o d e l l a 
p r i m a « r i s i : M airarifieranno. 
e o i n e hMasetti ai t e m p i d i **«»-
le. ( a m e r i m ai n m p i di lìo-
laie, R o s - c l l m i .11 l e m p i d i 
lumia lillà apeita. I t t o v c -
I.IIIIK». i t a i p t o d u i i o r i ( u i n e 
m e . ( h e non - o l i o a l f a t i o il - o -
lo a p e n s a t e « •• e he v 1 h o 
-1 r u m . «In p o n à for-c' t endi r 
l o i o u n a m a n o .uni i l i c t o l c . 

( ^ u e - t o il i>unit> di a p p i o -
i lo 1 he . a l l o -t i to d e i la t t i . 
- e m i n a 1 IH*v i i . i l u Y p ( r il 110-
s iu» c i n e m a , a b b a - i a n / a v . i i -
le, n o n o s t a n t e t u t t o , pei s a | -
\ a i - i « 'omuiupie . Ma « h e d e b ­
ba s a l v a r t i pei q i i e - tu v u i non 
è c o » a a i U ' i i i a b i l e . per 1 _'tavi 
t ( p i i l i l n i e he ne i i a - e e r e l i b e i o 
lllev i l a b i l m e u i e 

I a l l o r a VO^IM» 1 o m I m l e i e 

1 a i o li.it barn . , lie -, M i e n e v <•-

- n o a v v e r - . i r i o p o l l i n o , l a t ­

in» mia la \ o - i t a p a r o l a ( l o r ­

d i n e . pei a v e r presta una leil-

gè sul cinema, e non una (piat­

itasi, ma una buona legge >. 

t.MUERTO BARBARO 

Dibattito sulla cultura marxista 
^Un'intervista con Carlo Salinari - Le ragioni dell'iniziativa - Lo sviluppo della nostra ideologia e della 

5f nostra cultura è avvenuto di pari passo con lo sviluppo della situazione storica e dell'azione politica ? 

AD INIZIATIVA DKL SLTTIMAXAI.K , IL COXTEMPORANLO 
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SI PREPARA IL PIÙ GRANDE CONVEGNO DELLA MONDANITÀ INTERNAZIONALE 

Dormiranno in carcere e sui biliardi 
per le nozze di Ranieri con Grace Kelly 

Vagoni di tulipani dall'Olanda - Strade lustrato a 
non dormo - Nozze d 'oro o nozze del secolo ? -

specchio - Bazza per 
Un concorso per uno 

jjrli albergatori Il (iasinò 
**slogan.. pubblicitario 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. Ili 111.it/o 
ìWiiiirri un mese o poco pni 

al IH «prile , ritorno del ino-
fritiionio </t Itttnvri 111 di 
Aloiiiico co» Grnee Kel lp , e 
(;KI it piceo/o principino e ni 
lompieto. A'on unii stan.n. un 
òuyito. uno seunfiiinfo o un 
solato .sono rii'ifi.sft sfitti: un 
prt in ioe nepalese hn accetta­
lo di dormire per una setti­
mana su un biliardo clic Jin 
il rnntntigto (ii essere istuliuto 
« pochi passi dal palazzo rea­
le. Le finestre de l le crise clic 
danno sul percorso l'issato per 
il corteo nuziale .sono state 
itUittote tutte a cmquniiffiini-
Ifi franchi runa e quelle de­
gli abbaini a l'I) nula Ma Mo­
naco è piccola, tanto piccola 
che la ai può attraversare tut­
ta in c inque minuti di o u i o -
niofn'lc. Cosi «f/h orunntzzn-
tori dei le manifestazioni e re­
nata allo mente una hri/inij-
tniima idea: ufl'ittnrp il car­
cere del l'rtueipato 

Dello tra noi. il granile 
entri inculo nriihiro a qtics-fn 
triste bisogna è. nel suo ge­
nere. il ;»h'i confortevole del 
mondo Le celle :-oiio tutte in -
dividuab, dipinte in verde 
tenero, munite di letto con 
Iciirnolfi e di doccia Lu rista 
poi e tra le pm belle: costrui­
to S'il Hocher. nel mezzo del 

Un nostro referendum 
su "Tempi moderni,, 

API" primi fioroi «/; prr.cr.immazionc TU Ih «a/ 
tomaie la ripresa di Tempi ITXMI* rni di Cfiarhe ( li.tpln. 
ha otlt liuto un r norme M»(r»»a la prof mula attualità 
del film. m*icr>ie al rìib.tllilo in ror*o »/// (in* ma ri t/io 
naie e. in cencralc. mi problemi i.'rl ruom.t ci munirai • 
a rhiedrrr ai nostri Iettai, nomini </i (ninna ( *p(tl,i1»r, 
un suidi/io sul film del srande ncnt.i e attore mslci 

Nei pro**irr.t ciorni pubblicheremo Ir ri*/>o»»#- / 1 " 
(i prmerrannn. purché non viperino le muti ri^ht. /'»•#. 
(-«••r-rc questa no*tra iniiiatioa un minio emù re lo di pr< 
arare un fimdizio tulle trottanti questioni d'I cita ma 
di allargare t confini della di*ru<i*toni *ntt» la *pmt.i 
ili un emozione suscitata dall incontro ron miopi ra 
d'arte, che a distanza di tempo *t noeta più the mai 
valida e densa di *u$ge*tioni. h' in qui sto spirito dn 
noi ci ripolsiamo ai lettori del nostro tiornaU. 

parco di San Martino, il car­
cere domina un lungo tratto 
di unire ,. (ù eosta. Tra l'altro 
n e s s u n o.sptfc e /IMO mi oggi 
trattenuto in prigione e (pmi-
<h l'immobile può essere m e s ­
so n d i s p o s i n o n e (lei turisti 

La d e c i s i o n e peri» spetta fil 
r>' e insogna attendere il suo 
pari-re per dare il via a ipir-
sfo progetto rivoluzionario. 
Nell'attesa i .15 pompieri mo­
negaschi e i 'J'ÌU ( j i f irdi ineri 
s o n o alie prese c o n min .serie 
di l u c o r i .strfiordnifiri; le stra­
de vengono ogni giorno per­
corse v passo a pasto, lavate. 
'lustrate, r u t f o p p u t e lù d o r è 
l'asfalto rivela l'usura. I tap­
peti e r b o s i pettinati e rinfre­
scati .s-i r i f i i i ' - i rn i in di migliaia 
di tulipani arrivati a vagoni 
dall'Olanda; perfino i duemi­
la alberi distrutti dal gelo re­
cente vengono metodicamente 
sostituiti con pinate annose 
trasportate dalla Selva Nera. 

Per o l i nlnr-rofifori ij „)n-
trinmmn di Ranieri III è una 
bazza- l'inverno durissimo 
aveva .•»/o.'fnlo In costa e oli 
affari erano andati male 
Ora si spera di recuperare il 
terreno perduto con una set­
timana di feste imponenti-
solo dall'America sono av-
nnncinti circa 500 mila turi­
sti e p n f t i i p l i c d i c u o c h i e di 
camerieri piovono a Monaco 
dalla Francia e dall'Italia. 

/ I n d i e il C o s i n o n o n d o r ­
m e fjfi americani sono tipi 
d i e umano il brivido »• u n n 
decina di r o u l o t t e s n p / j f e m r n -
'nri . f i r m i n o piazzate in un 
corridoio e nr l fn famosa sala 
dei i' croupiers >-. 

Intni-to. attorno al p n l n r r o 
reale, la r i f j i f n m n si ia strri-
tissima- non p m tardi d; ieri 

• n turista, scoperto seiniad-
dormentniit sul r»-o»io. e \tntn 
oentiimente accompagnato a'-
la froitf tcrn ed n t in 'opn .sorte 
lin s u f o r o una ragazza w r 
iirvn da una guida a linciare 
•a «tatua di Ranieri III. 

Allo stadio altra f f n n in-
-nlita per il tranquillo Prin­
cipato: una nuova tribuna 
vìriif montata rapidamente-
affìnehi tutta la popolazioni 
00s%a ossifere f70;i sp^llnroh 
p o p o l a r i c l i c J! corrano elnr-
oiru urntuitnmrnie ai suoi 
sudditi devoti. 

Si esibiranno 'n Ufuo-a 
• • o a p " tiri l.oieì'nl F'estirn' 
Un'Ut con Morgui Fontn]iiu\ 
". forre, alcun'' jra le p m re- • 
l ' o r i squadre ih rugbu. di ),'i'-\ 
'acnrr-tro »• di ca. 'c io d- tritio, 
l infittilo Per il Ruobii sro.f. 

"fafe .neitat»' Ir due ••«•o>/r-
»><*.« • -riiti n o t e f l ' / l iner ic f i P,n • 
" •cr i . eridentrnirnte. i uole 
r'ne Grace respiri il me a >'un-\ 
"n p o t t i o i V un r,n' drllann' 
ìi ra-n via. Per i* caldo, noi I 

e l'ffirobnbi'e un incoi,r<-0 , j . j 
r'vncTn irfI le -quadra de 
"ddnn e de' Rcirns. ' 

j ?>tr ' ' piI'I prave p r o b l e m a | 
che irnienti! Ir n , c » f t deg'i, 
orrjanizzatori e dato dnì fattoi 
r-'ie ancori rum ti e trovati' 
'n ff'iì'il.i » / r drf.ntre il] 
••'fifriinoii-V, / . o « voz'r rio' | 
l'anno.. ,. rirhm'o. le •• r o - - r ' 
dr1 teco'n r. e o'o tinto t f m i > 
'nin ni n».'a irn occasione I 
",r-r .ci ìniicern un conci'*' | 
a o ' c ' o -/. rierhi x.rcmi fi^r r i 
•mal.' re - V . T - T I f i : ninl-Qi,r., 
iC-i n >'icr;<"»-'7n d> r r c f i m a r V i 

j V « i,r»--f d'oro ». ron ri-i-\ 
'/•»i*e a"usT,nr ni capitali eh' t 

Grnce Krlbi x,ortcra oli'* c o n i - i 
• i rn i ) - , 'nc finanze statali | 

Mn naturalmente non <v , , e , 
C fatte niente. Il signor K > •'!/! 
j — s'è detto — rtoirebhe aver- j 
.yenr a ì i -n'c • 
i Xessuna risposta, mtaiito. 
frlmeno ntficwlmenie. e giuntai 

piora rif.fi i n t t f i d i r a m n t t a 
rappresentanti d i e f i se r c p n o n . i 
fi. .Von è a n c o r o n o t o , q u i n d i . : 
se la grande sagra della mon-\ 
damtà che è in preparazione', 
nel Principato di M o n a c o s a r a i 

(i m e n o ( oiiMicrfiffi « i n n e net 
t e s t i della s torni 

Il p r o l d o m u n r e . s t e p u r f i -
i «IHri* iati resse, tome e ovvio. 
ni lini del ceninoliifilc. 

/Wrnrreniiiu'iiJo. tn/nte, <jid 
r/d ora e ricolta ('afd'iirione 
dolln prunde stampa interna­
zionale. ((nella itmcruanu par­

ticolarmente. Incinti .speciali 
(Ulte grandi riviste d'oltre 
oceano limino pia /«reamimi-
ciato ti loro arrico. Per meglio 
valutare l'importanza che as­
sumerà ('(it't'cnimriito e (/imi­
ta anche una significativa 
notizia. Il festival ehiemato-
pru/ico di Cannes e stato n u ­

li pri l l i l i»- ili M o n a c o . IC.mirri III. r l 'at tr irr . imi-rn.in. i 
( . r . o p Kr l l> . i h r si u n i r a n n o in m a t r i m o n i o il IK . ipri lc 
p r o s s i m o l . 'ai i r n i m r n t o m o n d a n o r i c h i a m e r à urli.» «itt . i-

r i u t o .Si e t c i i i u l o i l i e se esso 
avesse avuto luogo negli . s tes ­
si (iioriit del matrimonio tra 
/{mi ieri III e t i 'n ice Kc l l i ; , 
non ( icre( i l )e reo i . s trato lu tra­
dizionale aljlucnza di p u b ­
b l i c o e di d i c i e di d i c e . E' 
il Miotico per d quale m questi 
(fiorili a C u u i i e s si pini rifu c o n 
una malcelata gelosia a l l a »»i-
( m a AIOIKK o. 

ÌVOM i i i n u c a i i o p e n i a l t r e 
co i i . s idcr ( i : io in . C'è ehi pensa 
c h e se il ' e s t i n t i di C a n n e s 
a c n i i u o p o ne i (fiorili n n n i e -
d i a t a m e i i t e ««Hecc.s.siri, u n a 
Inioiia p a r t e d e i t u r i s t i , s p e c i e 
un ier i cu t i i »• i n o l c s i . c o n c e r n i t i 
a AIouiK o >ier il m a t r i m o n i o 
NI r i c e r s e r a m i o a Cannes per 
d festival. In questo modo 
amhe la c u l t u r a « t r a la sua 
parte. 

AIV.rSTO PANf'Al .M 

JC'O li-.»' vecchio. T i n i , i n v i i l u i a -
iui i i sui fortinii - C ' i . s i J K I ' 
.!K» unii si.\ u n i i l .s^r. i /n? I 
i.i»sì Ji seguito. AIKIIC UHI J.^ i-
iin»: ^!u \ i ilici» S'!K» non s i \ una 
tortiui.i? Clic i l i uno scritto poco 
felice non p o s . i ŝ  uur re un i i!.-
SkiisMone m o t o protisii.1? 

(lllCìtl C /'(Ill.K.'ll'.'i •>. i 

IUI'I i: h.n .meo' t ih Ho L > i^iwii 

i / i / f"<i i i / ! . i f i . . i l'i tieniti !t pn -

/ ' i / i f i . i pot<\.t i ' " / ( / < ' - ; :u i i ' j . ' o 

tltn modi. 

— C e r i a n i e n i . . m i e e t t e r e 

ilei n o s t r i lett.»1"! >i li CIMO i l r . n 

la p r m i ili un t a t t o J i e _;i'i pe- i -

s , i \ .uni» i la tempi» ( l i e \ t o s s e . 

o e , d e n t r o '! n o s t r o l ' i n . ' o . 

nel l ' . i r t i tu So., i l i s t i e tn ' i i o ' n 

g r u p p i ili i n r e ' ' e m i i ' i 
l ' o p n m i e i l i t tu» i s I 
l u p p o i le' i ' l n o - i r i 
l c ! ' i n o s t r i . u ' i u r i 

ih 

ili s 

h e u 

i i l e o l o j i e 

non toss^ 
iwoiu i l i» ili p u p.is-o son 'o 
s i i ' t ippo i le ' . i s i t u i / n n i e s to i . c i 
e si»u l ' . i / ione pol . iu . i e the , il 

'iise^uen/.l, loss.- n c s e s s i n o i n 
slii.iriinento aperto, uno s^.iml» o 
ài iJce spte^ iiil . . u n (e scn/.t 
peli su'l i l inoni) por poter pò 
COIKentrare 'e l o r / e e lare a\.l;i-
/ . \re ' i iin»ti.i e labora/ ione cul-
tnr l'i» Noi sper..itno vlie questo 
scimi».o ili .ilee e ipie»to cluari-
meiHo poss i asseiv.re (o a lmeno 
possi essere e t l u u e m e n t e ini­
ziato) .ntr .nerso .' dibattito s!ie 
abbi uno aperto. 

— ():i.lh uniti .1 t.m / U d i i / 
fi »:: più unpoitMltt* 

— Sono molti e te ne uniuherò 
MIO «]IM1CUIIO, quelli i l ie a me 
persoli l ' incute ' lueressino ili più. 
In pruno luo^o la s ia nalian.i 
ilei socialismo. Questo s ignif i ia . 
mi sembra, non solo !.i traduzio­
ne it.il.iita «lei problemi ilei m o -
\ inienti» operaio intern.izton.ilc, 
ma .nube l i traduzione italiana 
ile" i prob'em.uic.t «lelli cul ­
tura marxista. Si tratta, cioè, di 
ut' izz.ire lo srrutneiito del m.irxi-
stuo per siiinpretulere some si è 
i o r m i t i l i nostra lultura ne' 
iiirso «lei scsol, . qua'i sono t;!i 
aspetti della nostra tradì / ione, 

Il concorso di poesia 
intitolato a Carducci 

Il C o l m i n e <h Piet t a .mt . i , 
u t i i t . u n e n t e . i H ' A / i e n d . i . n i to -
no inu R i v i e i a de l l . i V O I M I I . I . 
a l l o .scopo d i o n o i a t e il p o e t a 
c h e q u i cbi>e i n a t a l i , i n d i c e 
il V I I . C o i n ' o i - o i i . i / . io i iule 
« P i e i n i o C a r d u c c i .. Ml.ìC. d o ­
t a t o di L. .ìlKl.tHMI 

Il p i e i i n o . u n i c o e d i n d i \ i-
s i b i l e . \ e r r . i a s - c ^ n a t o ad 
u i i ' o p e r n , e d i t a o d i n e d i t a . La 
p a r t e c i p a / M o n e al c o u c o i . - o è 
l i b e r a per tut t i i e i t t . i d i m i ta­
l ian i 

I e o n c o r t e n t i d o v i . i n n o far 
p e r v e n i r e a l l a s«.ffr , .j , . i ia d e l 
C o m i t a t o •• P r e m i o G i o e l e 
Cai d i n c i - , c o n .-ed e p r e s s o 
il . M u n i c i p i o «li P t e t t a ^ a n t n 
( L u c i a ) . ì i n p m i o R a b i l i n e - i ì t e 
e n t i o e n o n o l t t e il 'M m a g ­
nili ID.ìi». u n a o ;t.ti t .u c o l t e d i 
l»oe-'ie. in -c i i o p i e . s t a m p a t e 
<i d a t t i l o - c r i ' . t e . c o n in c a l c e 
il luiti ie e c o g n o m e d e l l ' a U t o -
t c . r i n d i n / 7 ' » e la f i rma. 

I / o j x ' i a | i re- ( olt.i s.ira p i e -

qua'i 'e questioni «he o^^i per 
no sono peculiari. Del resto a b ­
bi imo un grande esempio «lictro 
«li IMI slie può servirei di indi-
c i z i o n e e di Rutila: l'opera ili 
Antonio (ir.inissi. L i mia «»pi-
nio'ie è slie noi ^;.\ «la anni ci 
muovi imo .n quesia direzione e 
nessuno di no. M è mai sognato 
di procedere nel proprio c i ni pò 
di ritorcile senza tener s o n t o 
de'la tradizione e della s i tua/Io­
ne ob ie t t i l a della cultura italia­
na. Ma i risultati sono spessa di 
sentii» li e. sopranuto . non in 
t u t f i settori de l l i cultura si è 
temilo fede a questo metodo. In 
sc iondo luo^o la comprensione 
«lc*,!i sviluppi del c.ipitah'smo, 
delle nuove forme clic esso ha 
.•ia assunto e che assumerà, sotto 
'a ipint.i stessa del la pacifica 
emula / ione eoi sistema socialista, 
del le ideologie, che ha creato e 
i h c verrà c r e m i l o . II Contcmpo-
r.uiet> ha forse i! merito di essere 
stato ne' l i pubblListica «li sini­
str i . tra i pruni orfani a richia­
mare r . i u e a / i o n e su questi pro-
b'enu i h e o^^i sono all'ordine 
del giorno in tutte e nostre or-
-ZMuzza/ioni. M i abbiamo acche 
ia coscienza «li non aver fatto 
abbastanza e sopratutto, di non 
aver ancora ana l izzato bene tutti 
^li aspetti della nuova situazione. 
Infine la questione «lei rapporto 
tra la nostra cultura e quella 
borghese. Personalmente non cre ­
do che il concet to di coesistenza 
debba significare un indebol imen­
to della lotta contro Ja cultura 
Ixsr^hese. ma non ho mai creduto 
(.he ques t i lotta dovesse s ignif i -

,\re il r.fiuto in blocco , apr io ­
ristico. di quanto v iene prodotto 
il i quel mondo . N e ! campo di 

in mi interesso «1 rettamente. 
que o de la cntK i leiterar.a. mi 

sib-.: 

rifiutare in b lom» !a letteratura 
d e c i d e n t e ..he . h i d i t a s t n / a 
dubb'O a'sum gratili,ss'm, scritto­
ri. I ne^'l ì : n ia:np ' Senti­
remo l'opui one ilei seri stuii.o»'. 
she i b b n i n o i iterpret i to 

— . l . i f e n.'.'t.ifo .ii/ in f i r -
•me I'ÌOIH tniclhiui.ih' 

— Si. Alcun' li abbuine) ins i -
n i per d i r e .ni/ o al i il »v.is-

> le. i t r . sperami» che ' i te '-
u' i i 'Hii i spoti; incarnente pir d re 

i o u » o p u i o ' ie . 1 1 d i . w U t s . o i e 

i p ^ r : i a Ul:; s e r i a m e n t e i n ­
t er i e-.-M' i o n u a i e r o » ! . . o m u i i . s p , 

. i ' st. e m i p e . u l e n t i i l . s i -
n ' s t r i . s-1 , n i e " e : t a . i ' i s h e u o m . n i 
p ò u . i i . l ) u i 'a t e l i l e e s p e n e n / i 

ìe ì b b ' i n i i » t i f o a m .1 n o s t r o 
i i » K i » r s o t r i i»r>er\ . n t o r n o a ! ' e 
d o t t r ne d i e r e ' i / . o a . u m a n e , 
n o s p e n n i l o v'u- n o n in i . u h e -
r i i ' u o in . 'ne MI .» s e r i d . l a s o -
r i ' o l'.issi» _ i d i - . • . l i . ' n e ' 
pr . i s - ino n . i n u o p . i b l i ' i i l i e r e u i o 
i pr in d u e i i ' . i ' r u . i ' i d . C a i <• 
( ' i s s o ! i e il M I M O s,» u*" ì s'ne 
p r e s e n t a n o i s p e n . d ^ r n u l e l u ­
tei esse 

— A':." • ' ( " . < > j wì ",i «»" 
/• i z/.i. ..' t . >(.•• i J >i.i. , . '0'.'e e :.' 
C.(i'fi*ii ».(» ,h! I'C( \ J 

— ( ert l i n e i n e . Mi p i r e 
n q u e l ( i»ii^re»so s. » ì m e s s o 

in ' t u e s o m e \ i s . i tu» n i o ' t e ci»se 
l i n o s e nel m o n d i » I. n o i s u ' Ter­
r e n o d e l ' a t e o r i a e d e l l ' e l a b o r a -
/ ì o n e i i i ' t u r i ' e t o r s e n o n s e n e 
s ' a m o . n u o r a resi u n i t o a b b a ­
s t a n z a l i m n e n z i di «presto 
t a t t o p u ò e s s e r e la n o s t r a f o r z a . 

Jv 

I [H'olili'iiii del lilm 
s|)cl((itorc oiioi 

* 

e 
I . ' interessante d iba t t i to si è 
•svolto ieri s e r a so t to gl i a u ­
spic i de l Corso di c u l t u r a 

i iiirniatORralìra 

«litui, s r r o n i l o i iuanto si prrsurnr . n o t e v o l i l o l l e «li turist i m i n t a il 'Il l u g l i o 19ati. l e semp-e scmarato n iposs ib i . e per;rolo<;'> i»i 
JC J ^ da l la t e n d e n i i i i i i t i i i i t « • • • « • • • i i i i i i . i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i o K i i K i a i t i m i i t tu ia i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n ii i n t t i i i i i i i i i i i n • • « V u o t i l i » u t i n a l i l i i i n i l ti i m i il t t f m » ,^ , 

«T| Iuo]os*i*mo 

I IO JL DF» JRK^BKCl^^^uriJ» » E ! V ÌB IL HB ^ UT 

I'iomo-M» so t to uh a u - p u i 
d e l Corsi» di c u l t u r a e i n e n i a -
togra f i ca , oi i»:iniz/.ato dall'A*--
soct . 'uiono a i t i s t i e . i i n t e r n a z i o ­
na le a l lo s c o p o di c o n t r i b u i t e 
al la u c c r c a e al la f o r m a z i o n e 
di e l e m e n t i chi» v o g l i o n o d e ­
d icars i al c i n e m a , ier i s era ha 
a v u t o I111V40, ne i loca l i d e l l ' A s . 
s o c i a z i o n e s tessa , un ì n t e i c ^ -
.s.uite d i b a t t i t o sul ten ia « I 
p r o b l e m i art i s t i c i de l fi lm e lo 
.spettatore o g g i », al q u a l e h a n ­
no p a r t e c i p a t o a l c u n i fra ì d o ­
cent i de l C o r s o : Lu ig i C h i a r i ­
n i , F e r n a n d o Di G i . i m m a t t e o , 
U m b e r t o N B a r b a r o e R e n a t o 
M a y . 

Lu ig i C h i a r i n i ha a p e r t o la 
d i s c u s s i o n e e ha pos to l ' a c c e n ­
to su a l c u n e q u e s t i o n i c o n c e r ­
n e n t i il c o n t e n u t o a r t i s t i c o 
d e l l ' o p e r a f i lmica e il s u c c e s s o 
c o n s e g u i t o dai f i lm cosiddetta 
popo lar i , s u g g e r e n d o ai r e g i ­
s t i <e ag l i s c e n e g g i a t o r i u n a 
m a g g i o r o a t t e n z i o n e v e r s o le 
e s i g e n z e d e l p u b b l i c o e n c h i a . 
m a n d o l ' a t t e n z i o n e s u l l a n e c e s ­
s i tà d i u n a v a s t a o p e r a di e d u ­
c a z i o n e ne i c o n f r o n t i d e g l i 
s p e t t a t o r i . 

U m b e r t o B a r b a r o ha s o t t o ­
l i n e a t o c o m e non si possa c o n . 
s i d e r a r e il fa t to a r t i s t i c o s e ­
p a r a t a m e n t e d a g l i a s p e t t i p r a ­
t ic i . c o n c e t t u a l i e m o r a l i d e l ­
l 'a t t iv i tà s p i r i t u a l e , e d h a s o ­
s t e n u t o c h e o c c o r r e s v i l u p p a r e 
u n n u o v o c o n c e t t o d e l l ' a r t e p e r 
p o t e r f o r m u l a r e un'ef f ic ient i -
d i d a t t i c a d e l l ' a r t e e f a v o r i r e . 
al di fuor i d i q u a l s i a s i m a n i e ­
r iamo. u n m o d o p e r s o n a l e di 
esprimer»; il p r o p r i o m o n d o 
i d e a l e . 

F e r n a n d o Di G i a m m a t t e n . 
i n v e c e , si è s o f f e r m a t o a p a r ­
l a r e s u l p u b b l i c o , s u l s u o l i ­
v e l l o c r i t i c o , r i c o r d a n d o c h e 
Occorrono i n i z i a t i v e in g r a d o 
d i t r a s f o r m a r e gli s p e t t a t o r i 
in e l e m e n t i a t t i v i d e l l o s p e t ­
t a c o l o c i n e m a t o g r a f i c o . 

A q u e s t o p r o p o s i t o n o n ha 
m a n c a t o di r i m p r o v e r a r e AI 
m o v i m e n t o d e i c i rco l i d e l c i ­
n e m a di e = «er=i c h i u s o in i n 

i s o l a m e n t o , f a v o r i t o 
z<i dd un a s t r a t t o 

3)a Cesare a Claretto 
V, / i i s i c msMifn ali e;»»» «ij 

dill.i lì'molli/urne fiam c-".\ 
in Ih in -ti di finale peno-i 
n.i i '^i" aonbbe imitilo p.if-\ 
ti 11parni" - . (Jue*tii e un.n 
dille quaranta imbarazzanti) 
domandi i he un .M tlimanab 1 
,i rofoi.tbo ha rumilo al-', 
1 umor ut a monatihuo e la ; 
«cisf.i (•looamii WOM .1. / ' 
quale non per nulla e tuo-l 
narrineo e fa*ci*ta: perno1 

alla domanda ha fieramrntel 
ri*po*to: « Lui Ci \l I • Se' 
abbiamo i apito I antifona.'. 
rsli wrrrbbr ( **cre chicliot-
tiu.ito tubilo, <.cnza por teni-ì 

ni mezzo- radilo non ne-
n o n duole 

una battuta. 
posizione 

i non 
\'iu « fina («ardirà, ma 

bin+i una posizione filoso-, 
fifa, un.t questione di pnn-ì 

i ipio (Jujiido hanno due-' 
«io all'wltrpistatn. inf.itti, u-
< e*i>te una ro*a. nella otta I 
alla qu.de preferirebbe lat 

intuir-', ini ha risposto, scn | 
za e<itare: < / / trionfo del' 
i orruinisnio ». I.sh non teme 
la iettatura. K richiesto di 
chiarire /,i differenza che eti­
sie fr.i mi umorista e un 
becchino, il celebre umorista 
ha risposto serenamente: 
* Ver quanto mi sta sforza­
to non Ilio trottata -. 

I ppure prima >> poi /»i»o-l 
oliera si norie qualcosa di\ 
w leiittfu o e di ampiamente, 
dm unii ut.ilo ~ulle rilazionr 
i he (orrnno tra Li mentali-' 
la fasctst.i e Li iettatura j 
<• Me ne freso < ;/ wntro 
motto, me ne / f e r o di m o - j 
rir •». i anfanano le sqn.ttlrac-\ 
ce ron il sudario nero nulo*-' 
so. ed un Irsclno dipinto sul, 
e appellacelo. Questa fune A 
bre aria da nespilloni ' s s i <i. 
son portati appresso per i 
lincimi, fino ad o*.£f. la fe-\ 
Ittita suprenia dei redattori 
ilei stornale fascista di Ho | 
ma. ad esempio, e quella di\ 
poter commemorare qna1rhe\ 
morto le manifestazioni pm\ 
riuscite del loro partilo s o - | 
no t funerali e le tumutazio j 
ni. quelli di Grazi.un e di 
fienaio liirn tono ricordati. 
con rimpianto Ma hisomia, 
ammettere che stavolta hau-\ 
no superato ».- »•'• »«i. ani­
mando l'idea più mer.iniilio-
sa della nfaeiour: hanno de­
dicato l'articolo di fondo e ' 
l'intera terza paCtna alla ' 
commemorazione di Clittho 
tesare. - dure romano ». 
Veli1articolo di fondo si dice 

che Giulio Cesare fu il pri­
mo Mussolini della storia. 
yìella terza pacma *t può 

/l'i.-".-!!!' ffff ariiiinrato artico.] 
lo di fieimt i/ione si ritto <Lt' 
l'etnie lineati, i he *i f o n - l 
tlli'le tot! l> paiole- tacila' 

w i 

storia di Va umanità epiesto, 

lu il di litio poi all'ite J . I a-\ 

le Siutlizio tlra<tit li. fieri), ci 
subito rettificato dal Sformi-1 
le tori t/ucsta noia profonda'] 
'l'erti le Dittati non ha mai. 
potuti» corre•_• 4j( re queste pa-* 
iole peti he la morte iris r>;;-| 
trai i in Hit alia del \ord p"r 
mano tl< i partigiani sii ha 
impedito ili utili re Piazzale 
Loreto •. 

Ih fm l'asta' \ o i i <j può 
imi t'allumare- sembra di 
teiere di fronti a dei nolua-
ri imitatori ih quii perso­
naggio di Pirandello die un­
icità che i! 'I ributtale sii rz-1 
Lise lasse a tutti i costi la pa-\ 
lente di jrflatore. Purché «i 
Iconio di torno sj.mio dispo­
sti a sostenere lini sfr««i. di 
fi nule a qualsiasi f ribaltale. 
che hanno le i arte in riso­
la: ba*ta ruorrlarc che fece­
ro eie-sucre deputato un tale 
perche v nanfana di aner 
trafusaio la salma di Mus­
solini, che ne mandarono al­
la Camera un altro poiché 
sii era scoppiata una bomba 
sui piedi durante una mani-
ft stazione; i loro stonanì. dd 

n*to. si fanno reS'darmente 
t -pUiili re i petardi in ma­
no. uni e onsecuentc ampu-
la/ione di dita: i monumen­
ti the pm ammirano tono 
le ' fe/f (unrrane. e di ieri 
lo .scoprimento di quella a 
( Lira Pelarci, che tesue a 
ruota la t ommcmnraziniic di 
(•tulio Cesare ("e bisoc.no 

• li altre prime1? , 
Isli sn lini bisnsna r in i f -

Lue l'ammonimento di non 
sorridere »;/ fpie.-te cose. Se 
(•mito Ces.ire anessc credu­
to ÌÌILI iettatura forse non 
sarebbe morto. Shakespeare 
fa rlmcare a Calpurnia una 
serie ili presasi decisioi: 

• Ina leonessa ha partorito 
per la strada: delle tombe *i 
"•no spalancate e hanno re­
so i loro morti: canalli ni­
trivano e uomini moribondi 
Sen.enano: e spiriti .strillava­
no e striclcnann per le stra­
tte. O Cesare, queste cose 
sorpassano osni comune 
esperienza.. ^on u*cirp os­
si''. la risposta di lui fu 
più o meno simile a quella 
dell'altro < duce •>. secondo il 
quale era mrslio pioere un 
fiinrno da leone che cento 
anni da pecora. E dunque. 
di die si lamentano* 

chiaretti 

Renato May. :rtine. ha r -
badilo l'importanza che :! u -
r . emi r i v e s t e n e l l a v i t a q i n -
••riiana e la f u n z i o n e f o r m a ­
t i v a c h e e ' - o a s s u m e , ;n q u a n ­
to a g i s c e s t i l l i c o - c i e n z a d e ^ . i 
spo ' t r t ton . 

P r e s i e d u t o ri i L e o n i d a R e -
par: , il d:b «•::!••> «• «* e«te*o a: 

i i u m f r o - i »,r.*.CTs«»'-.ii':. Lu:^i D*» 
.Santi». »egrc! . i r io r.az-onalt» d**: 
("entri e inerr.j'<>cr<«f,ci u n : v e r , 
«.tari, ha p r e s i n p i r o l a p"T 
•nv t i r e z ì i u i m . r t di c u l t u r a 
e t! m o v i m e n t o -.*• c.rco'.i rie: 
e ir-n^a ad a p p r - f i - . d . r e la d «•-
eringi a c c e n n a t a ^ i D : G n r n -
m i t t r o nei cinfr'<r*i de i c i n e . 
c ' u b In m e ; : ; » al conienu"'"» 
a r t . - ' i c o dei riìm e i n t e r v e n u t o 
il p r o f e s s o r M.rh»!e G u e r r - - ' . 
m e n t r e l'attor-- Gu-.do C e l a n > 
h i riprop'i-*-> l " - : g e n z i di u n a 
-eu<"li. c h e f' - m i i'.*-ri p r o f e - " 
-•.•»--«!-re-*.- c . j W s : D i p j > 
'.pp-. .".o-. ,••- p , r o . - \ pr"»r.unc « -
' - i . a i ; . v. s-.e -u.'.a cr . -_ 
.:• !1'".**"« - nroiuzior:-- C:T-^-
~ifl-.-.-*r .f: »» :'a'. .ir.a o > d i -
ihi'trazror.. i: \A-.I . - . - - a r i 
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T.er.tar:-*: ì.'orestar.o Var.cir.».. 
G.j . i -» P.-Tc»r.:. "."afore U I T . -
b e r o Spr.d'siro. i cr:: :e i M a n o 
G a . . o o B r a n e ^ o Rondi 

Cento milioni di tonnellate 
il naviglio mondiale 

NEW YORK. 16. — Risulta 
dal r«?g:-:ro de i Lloyao c i w 
la ma- in i r»ercant:!e m o n -
d-.ale ò 0321 tre \ o l t e Quella 
del 1900. 

Alla fine del 1955 infatti 
le ir.3rine mercanti l i di vari 
paesi de! me>ndo r i su l tavano 
j i»!v.p>ssi \ ( ,nifntc di t o n n e ì -
l.i :e 100 569 000. 
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